
APPELLO “CIELI AZZURRI E PULITI” 
 
 
 
GLI ESSERI UMANI DA QUALCHE ANNO, SONO SOTTOPOSTI A SISTEMATICHE, SOTTILI E 
RAFFINATE AGGRESSIONI, CHE TENTANO DI MINARE LE CONQUISTE DI MILLENNI DI STORIA. 
 
Ci sono voluti millenni di fatica per dominare l’ambiente che ci ospita e rendere TERRA, ARIA e 
ACQUA generosi e preziosi amici della nostra esistenza, ma rapidamente in questi ultimi 
decenni, siamo passati dall’uso legittimo, necessario e intelligente del territorio e delle sue 
risorse allo sfruttamento sempre più indiscriminato e fine a se stesso. 
 
Spinti da logiche di avidità e profitto, abbiamo continuato ad inquinare, pur avendo compreso 
quello che stavamo facendo, fino al punto di riuscire ad andare anche oltre il semplice 
inquinamento verso una vera e propria distruzione del nostro ambiente e quindi delle risorse 
necessarie alla nostra vita. 
 
La crisi economica mondiale ci dimostra che l’umanità subisce le conseguenze delle proprie 
azioni e che la follia del profitto ad ogni costo si ritorce su tutti, sia sui responsabili, che sugli 
ignari più o meno consapevoli. 
 
Se non vogliamo, a breve, ritrovarci in un mondo irriconoscibile e ostile e pagare un 
salatissimo prezzo senza sapere nemmeno il perché, oggi, siamo costretti a renderci conto che 
SIAMO SOTTOPOSTI A SISTEMATICHE, SOTTILI E RAFFINATE AGGRESSIONI TALI DA 
STRAVOLGERE L’ESISTENZA DEL PIANETA. RIPRENDIAMOCI IL CIELO, OSSERVIAMOLO, 
GUARDIAMOLO PER VEDERE E 
COMPRENDERE!! 
 
Noi abbiamo semplicemente “alzato gli occhi al cielo” che è un gesto antico, una modalità 
radicata nell’inconscio dell’uomo e abbiamo incominciato ad “osservare” e a “vedere” quello 
che succede e la sorpresa di quello che abbiamo scoperto e conosciuto si è rapidamente 
trasformata in “sbigottimento”. 
 
Mai e poi mai avremmo supposto che la distruttività potesse raggiungere questi livelli, mai e 
poi mai avremmo pensato di dovere ammettere che la realtà supera la più fervida delle 
fantasie e che per questo l’umanità sta correndo seri rischi, che debbono essere conosciuti e 
compresi. Siamo certi che, se anche voi vi mettete semplicemente a guardare questo cielo, 
ricordando come era azzurro, limpido e pulito quello della vostra infanzia, in netto contrasto 
con questo attuale, perennemente grigio, segnato da striscioni biancastri che non si sono mai 
visti, solcato in continuazione da piccoli aerei bianchi e anonimi che rilasciano sostanze che 
velano e oscurano il sole, ma aumentano il calore; ecco, questa semplice, sistematica 
osservazione non può che aprirvi gli occhi, rendendovi evidenti gli inquietanti movimenti messi 
in atto quotidianamente sulle nostre teste ignare, con la complicità delle nostre menti assopite, 
obnubilate, distratte e stanche. 
 
Spergiurano che sono “scie di condensa!!” Ma, l’evidenza parla da sola, basta portare 
l’attenzione, dopo di che non si è più disposti a lasciarsi prendere in giro dalle favolette della 
condensa. 
 
La sola e semplice osservazione permette benissimo di distinguere la nuvola vera, da quella 
velatura procurata dalla insistenza forsennata di voli programmati ad arte per sporcare e 
imbrattare il cielo e mantenerlo sotto una cappa plumbea e soffocante. 
 
Se molti sono quelli che chiudono gli occhi e il cervello, tranquillizzando la loro coscienza e 
quella degli altri, pochi però parlano e dicono le cose come stanno, ma ci dicono delle cose 
talmente terribili che preferiamo non sapere e facciamo finta di non sentire, perchè troppo 
pesanti da essere accettate! 
 



Questo atteggiamento, rinforzato da una pressante e silenziosa pretesa di “negazione 
dell’evidenza,” favorisce ampiamente questa strana operazione che viene portata avanti 
all’insegna del massimo successo con il minimo sforzo: nessuno non solo protesta, ma 
nemmeno chiede spiegazioni: “ CHI SONO? PERCHE’ LO FANNO?”  
 
Alcune interrogazioni parlamentari non hanno avuto risposte e intanto il programma continua e 
procede indisturbato; ad ognuno di noi può capitare di sentirsi bruciare occhi e gola, stando 
all’aria aperta, satura dei metalli pesanti che vengono irrorati nell’ambiente e ognuno di noi 
può testimoniare, semplicemente guardando, il degrado che ha intorno: il cielo grigio ovunque, 
la luce ridotta, i colori spenti, il caldo soffocante, i frutti che nascono già marci, la terra o arida 
o allagata e putrida. 
 
Tutte le precedenti generazioni, i nostri antenati e i nostri padri hanno combattuto, perché 
allora era necessario combattere, e hanno dato la vita, per difendere la loro terra e migliorare 
la qualità della nostra vita. 
 
Ci hanno consegnato una terra viva, un’aria pulita, un cielo azzurro; ma noi, signori, o 
troviamo il coraggio di alzarci in piedi, di aprire gli occhi, il cuore e la mente per difendere il 
pianeta che sta per implodere, impedendo la possibilità di vita ai nostri figli, o non 
consegneremo l’eredità nemmeno di un filo d’erba alle generazioni future! 
 
Se i nostri padri sono stati costretti ad essere eroici, noi lo dobbiamo scegliere! 
 
Ci auguriamo che, alzando gli occhi al cielo, troviate il coraggio di capire; lo dobbiamo ai nostri 
figli che hanno il diritto di ereditare, prima di tutto il resto, l’aria, l’acqua, la luce, i colori, la 
salute, la vita e lo dobbiamo alle precedenti generazioni che hanno amato e difeso, anche con 
la vita, la nostra terra. 
 
Se questo appello fa risuonare in voi qualcosa, vi preghiamo di scriverci; siamo disponibili ad 
ogni forma di collaborazione al fine di diffondere queste conoscenze per suscitare 
consapevolezza e intraprendere eventuali 
iniziative comuni. 
 
LA SAGGEZZA POPOLARE HA SEMPRE INSEGNATO CHE “CHI TACE, ACCONSENTE” 
 
 
Gruppo “RIPRENDIAMOCI IL PIANETA” 
e-mail riprendiamociilcielo@libero.it 
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